
**Il cuore de *The Memory Police* è la lenta, inesorabile erosione dell’identità attraverso la 
scomparsa degli oggetti e dei ricordi.** Il romanzo di Yōko Ogawa costruisce un mondo 
distopico rarefatto, quasi ipnotico, in cui la perdita diventa una condizione esistenziale e 
politica. Di seguito trovi un **ampio riassunto** e una **critica approfondita**, basati sulle 
fonti consultate.   

 

Riassunto del romanzo 

 

Un’isola dove le cose scompaiono** 

La storia è ambientata su un’isola senza nome, isolata e governata da una forza autoritaria 
chiamata **Polizia della Memoria**, incaricata di far sparire oggetti e, con essi, i ricordi che li 
riguardano. Gli abitanti, misteriosamente, **perdono spontaneamente la memoria** degli 
oggetti scomparsi: cappelli, nastri, profumi, uccelli, rose, fotografie… ogni cosa può 
dissolversi dal mondo e dalla mente.   

  [newbookrecommendation.com](https://newbookrecommendation.com/summary-of-the-
memory-police-by-yoko-ogawa-a-detailed-synopsis/) 

 

Chi invece **ricorda** è considerato un pericolo: la Polizia della Memoria li arresta, li deporta 
o li fa sparire.   

 

La protagonista: una scrittrice che cerca di resistere** 

La narratrice è una **giovane romanziera** che ha perso entrambi i genitori: la madre, 
un’artista capace di ricordare ciò che scompare, è stata portata via dalla Polizia; il padre, 
ornitologo, ha perso il lavoro quando gli uccelli sono svaniti.   

  [SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-memory-police/summary/) 

 

La protagonista vive una vita tranquilla e rassegnata, finché scopre che il suo editor, **R**, è 
uno dei pochi che **non dimenticano**. Per salvarlo, decide di nasconderlo in una stanza 
segreta costruita sotto il pavimento della sua casa, con l’aiuto dell’“uomo anziano”, un amico 
di famiglia.   

  [newbookrecommendation.com](https://newbookrecommendation.com/summary-of-the-
memory-police-by-yoko-ogawa-a-detailed-synopsis/) 

 

La stanza nascosta e la resistenza silenziosa** 



La presenza di R trasforma la casa in un microcosmo clandestino:   

- la protagonista e l’uomo anziano gli portano cibo, libri, oggetti;   

- R continua a ricordare ciò che il mondo perde;   

- tra lui e la protagonista nasce un legame intimo, fatto di cura e di paura.   

  [SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-memory-police/summary/) 

 

Intanto, le sparizioni si intensificano: scompaiono i calendari, e sull’isola inizia a nevicare 
**senza sosta**, come se il tempo stesso fosse stato cancellato.   

  [SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-memory-police/summary/) 

 

Il romanzo nel romanzo** 

Parallelamente, la protagonista continua a scrivere un libro su una dattilografa e il suo 
insegnante di dattilografia: una storia inquietante, claustrofobica, che rispecchia la sua 
stessa condizione di prigionia e perdita.   

  [SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-memory-police/summary/) 

 

Verso la dissoluzione** 

Con il passare del tempo, anche parti del corpo iniziano a perdere significato e funzione. 
L’isola si svuota, la memoria collettiva si assottiglia, e la protagonista sente di **svanire** 
insieme alle cose che scompaiono.   

 

Il romanzo procede verso un finale di **annichilimento dolce e terribile**, in cui la perdita 
diventa totale e irreversibile. 

 

Critica dell’opera 

 

1. Una distopia intima e minimalista** 

Ogawa costruisce una distopia che non ricorre a grandi apparati tecnologici o a violenze 
spettacolari: la sua è una **distopia del quotidiano**, fatta di piccoli gesti che si dissolvono.   

La forza del romanzo sta nella sua **sottrazione**: più il mondo si svuota, più il lettore 
percepisce il peso dell’assenza. 



 

2. Metafora della memoria come identità** 

La scomparsa degli oggetti è una metafora potente della fragilità della memoria individuale e 
collettiva.   

Ogawa suggerisce che **ricordare è un atto politico**, e che chi controlla la memoria 
controlla la realtà.   

Il romanzo dialoga con:   

- *1984* di Orwell (controllo del pensiero),   

- *Never Let Me Go* di Ishiguro (dolcezza e orrore intrecciati),   

- la narrativa di Murakami (surrealismo malinconico).   

  [SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-memory-police/summary/) 

 

3. Influenze storiche e letterarie** 

Ogawa ha dichiarato che *Il diario di Anne Frank* ha influenzato profondamente la scrittura 
del romanzo:   

- la stanza segreta di R richiama l’alloggio segreto di Amsterdam;   

- la paura costante, la necessità di nascondersi, la fragilità della vita quotidiana sotto un 
regime oppressivo.   

  [LitCharts](https://www.litcharts.com/lit/the-memory-police) 

 

4. Una prosa ipnotica, sospesa** 

La scrittura è limpida, controllata, quasi cristallina. Ogawa evita spiegazioni: non dice 
**perché** le cose scompaiono, né **chi** siano davvero i poliziotti.   

Questa scelta divide i lettori:   

- per alcuni è un limite (mancanza di world-building),   

- per altri è la chiave del fascino del romanzo, che diventa una parabola universale sulla 
perdita. 

 

5. Il romanzo nel romanzo come specchio tematico** 

La storia della dattilografa intrappolata dal suo insegnante è una metafora della condizione 
della protagonista:   



- perdita di voce,   

- perdita di autonomia,   

- progressiva cancellazione del sé.   

Questo dispositivo narrativo aggiunge profondità e inquietudine. 

 

6. Un finale che non consola** 

Ogawa rifiuta ogni catarsi: la dissoluzione è totale, e il lettore resta con una sensazione di 
vuoto, come se anche lui avesse perso qualcosa.   

È un romanzo che **non offre speranza**, ma una meditazione radicale sulla vulnerabilità 
dell’esistenza. 

 

Valutazione complessiva** 

*The Memory Police* è un’opera di straordinaria delicatezza e potenza simbolica.   

È un romanzo che parla della **memoria come fondamento dell’identità**, della **violenza 
dell’oblio imposto**, e della **resistenza silenziosa** che nasce dal ricordare.   

 

Non è una distopia d’azione, ma una distopia dell’anima: lenta, poetica, devastante. 

 


